
 

 

* ‘Dal tuo cuore, Signore Gesù, fiumi d’acqua viva scorreranno. Ascolta pietoso il grido di 

questo popolo e aprici il tesoro della tua grazia che santifica il cuore dei credenti’. Sono le parole 

dell’antifona alla comunione, che ci invitano ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, come un  

‘tesoro di grazia che santifica il nostro cuore’. 

 

* La prima lettura è tolta dal libro del Deuteronomio, uno dei primi cinque libri della 

Bibbia e narra la storia di Israele prima dell’ingresso nella Terra promessa. E’ stato scritto da vari 

autori attorno al sec.7°-5° a. C. e riporta 4 discorsi di Mosè al popolo. La parola ‘Deuteronomio’ 

significa  ‘seconda legge’; in realtà è ancora la prima legge data da Dio a Mosè sul monte Sinai, ma, 

poiché il primo libro della legge era andato perduto, quando è stato ritrovato l’hanno chiamato 

‘seconda legge’. 

Il brano che abbiamo ascoltato oggi parla dei 10 Comandamenti dati da Dio al Popolo eletto 

tramite Mosè. I 10 Comandamenti sono come degli orientamenti, delle indicazioni, delle carte 

segnaletiche per aiutare il Popolo a camminare sulla strada giusta, mantenendo fede all’alleanza 

stipulata con Dio. I 10 Comandamenti, pur appartenendo all’Antico Testamento, sono validi ancora 

oggi, anche se  Gesù nel Nuovo Testamento, li ha perfezionati riassumendoli in un solo 

comandamento, quello della carità: ‘Vi lascio un Comandamento nuovo: amatevi come Io vi ho 

amati’. 

Da bambini avevamo imparato a memoria i 10 Comandamenti, ma oggi non è facile trovare 

qualcuno che li ricordi ancora tutti e in ordine come li avevamo  imparati. Pertanto è opportuno che li 

ripassiamo insieme: 1) Io sono il Signore tuo Dio, non avrai altro Dio fuori di me 2) Non nominare 

Iddio invano 3) Ricordati di santificare le feste 4) Onora il padre e la madre 5) Non ammazzare 6) 

Non commettere atti contro natura 7) Non rubare 8) Non dire falsa testimonianza 9) Non desiderare 

la roba d’altri 10) non desiderare la donna d’altri. 

Tutti ricorderanno il commento che l’artista Roberto Benigni ha fatto dei 10 Comandamenti 

in televisione l’anno scorso mostrando una competenza e una fede inaspettate e edificanti. 

Capita spesso che quando ci confessiamo, non sappiamo che cosa dire al confessore perché 

non troviamo materia di accusa. Il motivo è che non sappiamo fare l’esame di coscienza. Basterebbe 

scorrere i 10 Comandamenti e specchiarci in essi per trovare tanti peccati che commettiamo spesso e 

a cuor leggero.  

 

* San Paolo nella seconda lettura, esorta i cristiani di Efeso (Turchia) ‘a comportarsi in 

maniera degna della chiamata ricevuta’. Che cosa rappresenta per noi questa chiamata? 

Rappresenta il nostro Battesimo, con il quale siamo stati ‘chiamati’ a partecipare alla salvezza 

operata da Gesù con la sua passione, morte e resurrezione. Fin dalle sue origini la Quaresima ha 

avuto una caratteristica battesimale, cioè è stata intesa come tempo di preparazione al santo 

Battesimo, che veniva amministrato una sola volta all’anno, nella notte santa di Pasqua. Anche oggi 

ci sono persone, soprattutto adulte, che si stanno preparando a ricevere il Battesimo a Pasqua, i 

cosiddetti ‘catecumeni’, perché studiano il catechismo, ossia le verità fondamentali della fede 
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cristiana. Quest’anno, in tutta la Diocesi di Milano, i candidati al Battesimo saranno 144 (100 donne 

e 40 uomini – 52 italiani e 92 stranieri). Li ricordiamo nella preghiera, perché possano prepararsi 

bene al grande evento e diventare testimoni coraggiosi e credibili del vangelo.  

Per noi invece che siamo stati battezzati all’alba della nostra vita, la Quaresima rappresenta 

un tempo di riscoperta del Battesimo e di impegno a viverlo con maggior consapevolezza. 

 

* L’episodio evangelico della Samaritana incontrata da Gesù al pozzo di Sicar, in Samaria, 

fra i tanti spunti di riflessione che potrebbe offrirci, ne scegliamo uno, quello che indica il cammino 

di conversione di questa donna, perché assomiglia al cammino di conversione di ogni credente. 

Il cammino della Samaritana avviene in tre tappe: 1) La Samaritana è una donna pagana, lontana 

dalla fede cristiana (‘Gesù le disse: va a chiamare tuo marito! Rispose la donna: Io non ho marito. 

Gesù replicò: ‘Hai detto bene, perché hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 

marito.’). 2) La donna incontra personalmente Gesù al pozzo (‘So che deve venire il Messia, 

chiamato Cristo…’. ‘Le dice Gesù: ‘Sono io, che parlo con te’). 3) L’incontro con Gesù le cambia 

la vita e la rende una testimone (‘La donna lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 

‘Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?’). 

Anche noi quando siamo entrati in questo mondo eravamo lontani da Dio, perché eravamo 

segnati dal peccato originale. Quando siamo stati battezzati ci siamo incontrati personalmente con 

Gesù, che ci ha resi figli suoi, fratelli tra di noi, membri della Chiesa e eredi del paradiso. Da 

allora saremmo dovuti diventare dei testimoni della fede, desiderosi di trasmetterla  a tutti, dai più 

vicini ai più lontani, come il dono più grande che ci è stato fatto da Dio.  

 

Conclusione. ‘Innalzato da terra, attirerò tutti a me’. Questa espressione di San Giovanni 

(12, 32), fà da guida all’itinerario quaresimale ambrosiano, scelto dall’Arcivescovo, card. Angelo 

Scola, con l’invito a riscoprire il valore del pio esercizio della Via Crucis, caduto un po’ in disuso ai 

nostri giorni. Lo stesso Arcivescovo, ogni martedì sera, per quattro settimane, incominciando dal 3 

marzo, guiderà dal Duomo la Via crucis, commentando le singole Stazioni. Ci auguriamo che il 

martedì sera, siano tante le famiglie che hanno la buona volontà di sintonizzarsi sulla radio, sulla 

televisione o su internet, (Telenova, Chiesadimilano.it e Radio Marconi) per  ascoltare e pregare con 

l’Arcivescovo.  

Ricordiamo poi che anche nella nostra parrocchia, ogni venerdì, sia alle 8.30 che alle 17, in 

luogo della Messa, viene fatta la Via crucis. Ci auguriamo inoltre che l’esercizio della Via crucis 

torni familiare, non solo in quaresima, ma durante tutto l’anno, a tante persone che vogliono vivere 

intensamente la loro fede. 

 

 

 

 

 

 

                           Cerca in Internet e su Facebook il 

                                      SITO 

                    don giovanni tremolada.it 
     troverai il testo con  la viva voce delle omelie e molto altro 

              Vedere poi alla voce ‘CHIESE’ l’articolo: 

   ‘INCREDIBILE! LA CHIESA NEL BURUNDI (Africa) E’ PRONTA! 
 



 


